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proposito dell~ll~stione di Propa - detto XVIe della sua azione di pu-
ganda Fide ha aggiunto: «Ho Iat- tizia, creando un collegamento
to tutto avendo i bilanci puntual- tra l'omeliapapale di domenica
mente approvati dalla Prefettura scorsa contro le tentazioni del pc-
perglì Affarieconomìcidella San- tere per i sacerdoti e «le notizie
la Sede dalla Segreteria di Stato, che' sono riportate contempora-

neamentedallastampaquotidia-
na», cioè il caso Sepe. .
Nei sacri palazzi è palpabile la

preoccupazione. 11 Segretario di
Stato Bertone ha promosso
un'ispezione interna allo IOT per
verificare la titolarità dei conti ri-
conducibili alla «cricca». Balduc-
ciha avuto la delega per la super-
visione degli immobili di Propa-
ganda Fide per altri quattro anni
dopo la partenza di Sepe. Enelle
prosslme ore dalla Procura di Pe-
rugia dovrebbe partire una roga-
toria verso il Vaticano per per fa-
reluce sui conti della Congrega-
zione dal 2004 al 2006.
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CASOLUNARDI «L'edificio
era fatiscente e occupato:
il ricavato della vendita
donato ai missionari»

la quale con una lettera inviata-
mi a conclusione del mio mari da-
todi Prefetto volle fmanche esprì-
merc apprezzamento e stima'per
lagestione ammìnìstratìva». ~Jna
puntualìzzazìone fatta braccio,
che fa capire quanto siano state
problematiche le dichiarazIoni
anonime fatte filtrare da Oltr~te-
vere ad alcuni media, dopo che a
metà della scorsa settimana la
procura di Perugia aveva avvisa-
to la Segreteria di Stato dell' inda-
gine su Sepe. Dichiarazioni nelle
quali si affermava che le eventua-
li colpe andavano attribuite alla
«vecchia gestione», cioè al prece-
dente pontificato. e con le quali il
Vaticano era sembrato voler ab-
bandonare al suo destino l'arci-
vescovo diNapoli. Posizione cor-
retta domenica dal portavocepa-
dre Federico Lombardi. Anche il
passaggio conclusivo di Sepe,
nel quale il porporato dice di ac-
cettare (la croce» e di perdonare
«quanti dentro e fuori la Chiesa
hanno voluto colpirrnì» è emble-
matico e sembra quasi lasciar in-
tendere che sia in atto una sorta
di regolamento di conti interno.
Ma sìgnìfìcativisono anche ise-

gnali chearrivano dai palazzi va-
ticani. L'Osservatore Romano ha
elogiato un editoriale con cui, su
La Stampa, Gian Enrico Rusconi
è intervenuto in favore di Bene-

.Indagini Lunardi, autorizzazione a procedere
Un dossier della Finanza contro Scajola
Si aggrava la posizione dell' ex ministro
ClaudloScajola. Un dossier consegnatò ìe-
rl dalla Guardia di finanza aglllnquirenti,
con I riscontri sulle modalità di acquisto
della casa aI Colosseo e la conseguente rì-
strutturazione dell' appartamento, rischia
di far precipitare la situazione. Fra que-
st'oggi, al massimo domanì.Ja procura di
..Perugia potrebbe alzare Il tiro su Scajola,
sullafalsarlgadlquantofattoconl'exmlnl-
stro Lunardi indagato per corruzione insie-
meal cardìnale Sepe per questìonì «ìmmo-
biliari» e ora oggetto di una richiesta di àu-
torìzzazione a procedere al tribunale dei
ministri. Nel frattempo trapela l'indiscre-
zione che sempre Perugia sta per inoltrare

una rogatorìa ìn Vaticano per passare aI se-
taccio tutte le attività di Propaganda Fide
degli ultimi due anni a guida del cardinale
CrescenzloSepe, oltre a una serie di verifi-
che per accertare che fine hanno fatto ifon-
di, stanziati da Arcus, per il restauro della
palazzina della congregazione a piazza di
Spagna che, secondo l'ipotesi investigati-
va, non sono stati completamente utilizza-
ti per gli interventi previsti.
A legare il cardinale Sepe e l'ex ministro è
un finanziamento pubblico per cinque mi-
lioni di euro erogati nel 2005 e nel 2006 per
il restauro del palazzo di Propaganda Fide
In piazza di Spagna e per la reallzzazìone al
suo-Interno di una pinacoteca. MMO
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«L'ex ministro?
Non c'entra
con la cricca»
Stefano Zurlo

- L'accusaèpesantc: corruzione aggravata.
. El'impressioneè che Pietro Lunardi, ministro
delle Infrastrutture dal 200 I al 2006, sia finito
nel mirino di molte Procure. Ma Gaetano Pe-
corella, il suo legale, non si scompone: «Lunar-
di si farà interrogare quando imagistrati chia-
riranno una volta per tutte le accuse. Non si
può affrontare una deposizione alla cieca».
Veramente, al centro dell'indagine c'è un
episodio chiaro: la presunta svendita, a un
. quarto del valore, di un palazzo di Propa-
ganda Fide in via de' Prefetti a Roma.
~<L'episodio dev' esser ridimensionato».
Ridimensionato?
«Tanto per cominciare non è vero cheLunar-

di paga l'immobile un quarto del suo valore».
Ah no?
«No, perché la banca che gli darà il mutuo

valuta il palazzo 4 milioni di euro e lui alla fine
chiude con Propaganda Fìde a 3 milioni».
Tre milioni sono sempre un affarone per i
42 vani a due passi dalla Camera, Non le
pare?
(No, perché quasi tutti gli appartamenti era-

. no occupati. Ei~ori di
rtstrutturaztcne da
completare».
Dunque tutto regola-
re~)?
«Sh>.
Nessuno scandalo? È
un caso che ilavori di
ristrutturazloneven-
gano affidati all'im-
presa di Diego Ane-
mone, l'imprendito-
re più gettonato del-
la famigerata cricca!
(<I giornali hanno:

scritto cose sbagliate»,
Edovesarebbel'erro-
re?
«Semplice. Anemone

lavora prima della ven-
dita»,
Poi?
"Poi, quando il palaz-

zo passa a Lunardi, su-
bentrano altre imprese.
Anemone esce di sce-

Il restauro
Nessun accordo
con Sepe. Fondi
confermati dal
centrosinistra

na»,
Però lo ritroviamo a Basillcanova, per la
ristrutturazione della dasa di campagna di
Lunerdì. È una coincidenza?
«No, è vero che l'impresa di Anemone siste-

ma ladependance della villa, masi tratta di un
impegno da 150miIaeuro, non di milioni. Que-
gli interventi non regalati: è vero che Lunardi
li paga a prezzo di costo. Ma. ripeto. non si trat-
ta di un progetto faraonico».
Aproposlto diBasillcanova, Il tunlslno Fa-
thì dice di aver portato due buste con un
assegno di Anemone alla figlIa dI Lunardì.
Le pare poco?
«Calma. Lui dice che nella busta pensava ci

fosse un assegno, non che ha visto l'assegno. È
una sua sensazione, la verità è che la figlia di
Lunardì seguiva i lavori e ogni giorno le buste
viaggiavano con fogli, progetti, disegnie quan-
t'altro».
TontiamoaRomaeallaprcsuntacorruzio-
ne. Lunardi fa l'affare c compra in via de'
Prefetti, Propaganda Flde ottiene delgc-
verno un finanziamento di 2,5 rnlIlonl di
euro per il restauro della sede di piazza di
. Spagna. Lunardlfa un favore al cardinale e
il cardinale lo fa al ministro. Per laProcura
dI Perugia è andata così,
«Mano, quello è un fmanziamento per la tu-

tela del patrimonio artistico. Non è e non può
essere un accordo personale fra Lunardi e il
cardinal Sepe. Il decreto è firmato di concerto
da Lunardi con il ministro dei Beni culturali
Rocco Buttìglìone e isoldi vanno a Propagan-
da Fide per il restauro».
Che però è un restauro fantasma.
"Il decreto è del 2005. Nel 2006 Lunardi la-

scia il ministero, ma il governo di centrosìnl-
stra conferma il finanziamento ed eroga la se-
conda rranche di 2,5 milioni. Se l'hanno con-
cessa, avranno fano i loro controlli, certo Lu-
nardi non c'era più».
Ma Lunardi è in stretti rapporti con alcuni
dei personaggi chiave della presunta «erte-
ca». II ministro sponsorizza la nomina di
Angelo Balducci a presidente del Consi-
glIo superIore per le Opere pubbliche. Un
errore?
«Lanomina di Balducci non porta la firma di

Lunardi. E tutti concordano sul fatto che Bal-
ducci fosse bravissimo».
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